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Ai nostri genitori



“Cosa importa dove si giace quando si è morti? In fondo a uno stagno melmoso 

o in un mausoleo di marmo alla sommità di una collina? Si è morti, si dorme il 

grande sonno e ce ne si fotte di certe miserie. L’acqua putrida e il petrolio sono 

come il vento e l’aria per noi. Si dorme il grande sonno senza preoccuparsi di 

essere morti male, di essere caduti nel letame. Quanto a me, ne condividevo una 

parte pure io, di quel letame, ora.”

Il grande sonno, Raymond Chandler (traduzione di Oreste del Buono)







CI SONO MATTINE IN 
CUI ANCHE UN CAFFÉ

È DIFFICILE DA 
DIGERIRE… SPECIAL-

MENTE SE CI SI 
RITROVA DAVANTI 

AL CADAVERE DI UNA
VECCHIA FIAMMA…

LA RICONOSCE?

BUIO 
COMPLETO.

NESSUN’ARMA, 
NESSUN 

MOVENTE, 
NESSUN 

SOSPETTO.

… I RESTI 
DI UN BEL 
SOGNO.

SÌ. HA 
GIÀ QUALCHE

INDIZIO?
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           HA 
        CAPITO, 
      BLACKSAD?

MI ASCOLTI 
BLACKSAD, GLIELO
 DIRÒ UNA VOLTA
SOLA: PER IL BENE
DI TUTTI, TENGA 

IL MUSO FUORI DA 
QUEST’AFFARE…

VA BENE. 
GRAZIE D’ESSERE 

VENUTO. 
PUÒ ANDARE.

MI SEMBRA 
EVIDENTE CHE NON 

SI È TRATTATO
DI UN FURTO…

VADA A FARSI 
FOTTERE, 
SMIRNOV.

HO PENSATO CHE LEI, FORSE,
AVREBBE POTUTO AIUTARCI…

  ERA DA TANTO 
  CHE NON LA 
    VEDEVO…

… TROPPO
    …
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